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IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 21 GIUGSO 1967, ORE 9,45. - 
P~es idenzu del P~esidente  della X Commis- 
sione, SAMMARTINO. - Intervengono i Sotto- 
segretari di Stato: per il tesoro, Agrimi, e 
per il lavoro e la previdenza sociale, Di 
Nardo. 

DISEGXO E PROPOSTE DI LEGGE: 
CI Riordinamento della previdenza ma- 

rinara )) (3735); 
ROSSI PAOLO: (1 Miglioramenti delle pen- 

sioni della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara )) (605); 

DURAND DE LA PENNE:  u Riordinamento 
della previdenza marinara I) (834) ; 

CERVONE : (( Estensione dell’articolo 14 
del decreto legislativo luogotenenziale 22 mar- 
zo 1946, n. 391, agli orfani maggiorenni ed 
inabili al lavoro di marittimi deceduti ante- 
riormente all’entrata in vigore del decreto 
stesso )) (2768) ; 

DURAND DE LA PENNE: (( Soppressione 
della ritenuta sui trattamenti di quiescenza 
dei pensionati marittimi che prestino la loro 
opera alle dipendenze di terzi 1) (2837); 

BONTADE MARGHERITA : u Modificazioni 
all’articolo 5 della legge 25 luglio 1952, n. 915, 
riguardante la sistemazione della previden- 
za marinara )) (3542); 

MALFATTI FRANCESCO ed altri: (I Eroga- 
zione di una somma pari a tre mensilith 
straordinarie in conto futuri miglioramenti 
a favore dei tito1az.i di pensione a carico della 
Cassa nazionale per la previdenza marinara )I 

(3313); 

E DELLE PETIZIONI: 
n. W ) ,  (471, (52), (531, (132). 

Le Commissioni riprendono la discussione 
degli articoli 22, 47, 48, 49, 55, 57 e 77, non- 
ch6 delle tabelle annesse al disegno di legge, 
accantonati nella precedente riunione del 14 
giugno. 

All’inizio della seduta il Sottosegretario di 
Stato Agrimi dichiara che il Ministero del 



tesoro è favorevole alle proposte presentate 
dal Comitato ristretto per un contributo dello 
Stato per il settore della piccola pesca, limi- 
tatamente, però, ad un concorso di 5 miliardi 
ripartiti in un quinquennio, e presenta al ri- 
guardo un emendamento all’articolo 22. 11 
Sottosegwhario di Stato Di ;Lardo, a sua volta, 
fa presente che tale contributo rappresenta 11 

iiiassimo impegno di spesa che il Governo, 
allo stato, può affrontare per la previdenza 
niarinara. In relazione a tali dichiarazioni i 
dqmtati Malfatti Francesco e Bassi non insi- 
stono sui rispettivi emendamenti presentati 
sugli articoli 22, 48 e 49. 

A seguito del parere favorevole della V 
Commissione Bilancio su‘ll’emendamento go- 
vernativo di cui sopra, le Commissione ap- 
provano l’articolo 22, secondo le proposte del 
Governo ed altre formali del Comitato ri- 
stretto, nel seguente testo : 

(c A decorrere dall’anno 1966, il contributo 
previsto dall’articolo 3 della legge 12 ottobre 
1660, n. 2183, è elevato da lire 1.700 milioni 
a lire 2.650 milioni. 

L’ammontare complessivo del contributo 
annuo di cui al precedente comma è desti- 
nato a decorrere, dall’entrata in vigore della 
presente legge ed in relazione alle norme di 
cui agli articoli 3 e 51 della stessa: 

a)  per lire 2.050 milioni alla Gestione 
marittimi della Cassa nazionale di previdenza 
marinara; 

b\ per lire 600 milioni al Fondo istituito 
con la legge 21 luglio 1965, n. 903, ad inte- 
grazione del contributo annuo a carico dello 
Stato di cui all’articolo 3 lettera a) di detta 
legge. 

Per i inaritlimi imbarcati sui pescherecci 
adibiti alla pesca entro il Meiterraneo B con- 
cesso dallo Stato alla (( Gestione marittimi )) 

della Cassa nazionale per la previdenza ma- 
rinara un contributo straordinario di lire 5 
miliardi - da ripartirsi in cinque annualità 
a far tempo dall’anno 11667 - destinato a con- 
correre alla riduzione dell’onere derivante 
agli armatori ed ai marittimi dei pescherecci 
stessi dall’applicazione del primo comma del 
precedente articolo 7. 

Con la forma e le modalità previste dal 
terzo comma dello stesso articolo 7 B deter- 
minata annualmente l’aliquota contributiva 
da applicare per la medesima categoria di 
marittimi, tenendo C O I ~ ~ Q  del conc~rs0 statale 
di cui al primo c o n “  del presente articolo. 

M maggior onere di lire 9?iO.OOO.0OOl de- 
rivante allo Stato dall’applicazione della pre- 
sente legge> si p r ~ ~ ~ e d e  per gli a m i  1985 e 

1937 mediante corrispondente riduzione dello 
stanzianienito del capitolo 3523 destinato a far 
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti 
legislativi in corso. 

All’onere di lire un miliardo per l’eserci- 
zio 1967! derivante allo Stato clall’applica- 
zione del comma terzo, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
del caljitolo 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
1967, destinato a far  fronte ad oneri dipen- 
denti da provvedimenti legislativi in corso. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare con propri decreti le occorrenti varia- 
zioni di bilancio )). 

L’articolo 47 è approvato con eniendanienti 
dei deputati Belci e Bassi e del Comitato ri- 
stretto : l’emendamento Belci-Bassi introduce, 
dopo il primo comma, il seguente altro: 
(( L’.assegno personale corrisposto ai  marittimi 
im’barcati su navi da 151 a 500 tonnellate di 
stazza lorda - che per effetto delle norme 
previste dalle leggi 25 luglio 1952, n. 915 e 
32 ottobre 1965, n. 1183, hanno subito un de- 
classamento delle loro competenze medie - 
viene aumentato del 20 per cento prima di 
essere adeguato e ricostituito ai sensi del pre- 
cedente primo comnia e del successivo arti- 
colo 48 )); l’emendamento del Comitato ri- 
stretto, invece, modifica il secondo comma 
come segue: (( La ,maggiorazione predetta si 
applica anche sulle pensioni ai superstiti 
aventi decorrenza successiva al io gennaio 
1965 purch6 il dante causa sia deceduto prima 
del mese di dicembre 1964 o, se pensionato, 
abbia liquidato la pensione con decorrenza 
anteriore al io gennaio 1965 o dalle rispettive 
date di assegnazione della pensione D. Non 8, 
invece, accolto un emendamento del deputato 
Durand de la Penne. 

L’articolo 48 è approvato senza modifica- 
zioni. 

L’articolo 49 è approvato, su psoposta del 
Comitato ristretto, con la sostituzione dell’in- 
ciso al primo comma, con il seguente altro: 
(( - o anche decorrenza posteriore, purché i1 
dante causa sia deceduto @ma del dicemhre 
1964 o, se pensionato, abbia liquidato la  
pensione con decosrenza anteriore al lo p n -  
naio 1965 - ) I .  

L’articolo 66, su proposta dei deputati Mal- 
fatti Francesco ed altri, & S Q ~ ~ ~ ~ S S O .  

L’articolo 57 & approvato con un emenda- 
mento del Go~naltt~h~ ristretto c-he modifica 
come segue il primo comma: 

(6 GBi imp+.i a debito della Gestione ma- 
PietiIl’li YePSQ B’IStah.lb3 IlaZiQIlale della PPWi- 



denza sociale, costituenti il disavanzo patri- 
moniale della Gestione medesima e del Fondo 
assegni complementari soppresso con la pre- 
sente legge. per l‘eventuale quota a carico di 
detta Gestione valutata sino alla data di en- 
trata in vigore della presente legge, e com- 
prensiva degli oneri derivanbi alla Gestione 
marittimi sino a tale data ai sensi dei prece- 
denti articoli, saranno rimborsati in quindici 
annualith posticipate d’importo decrescente 
al tasso del 4,50 per cento con scadenza al 31 
dicembre di ciascun anno, a partire dall’an- 
no 1967 n. 

L’articolo 77 è approvato senza modifica- 
zioni, non risultando approvati emendamenti 
del deputato Durand de la Penne ed altri. 

Le Commissioni approvano, poi, un arti- 
colo aggiuntivo, proposto dal deputato Mal- 
fatti Francesco, inteso a riconoscere il diritto 
a pensione per le vedove escluse a norma del- 
le diqiosizioni vigenti. 

Le Commissioni approvano, quindi le due 
tabelle annesse al disegno di legge, la prima, 
con modificazioni formali all’intestazione pro- 
poste dal Comitato ristretto e, la seconda, con 
analoga modificazione del trito10 e con un 
emendamento del deputato Durand de la Pen- 
ne ed altri che separa la qualifica di (c 50- 
mandante )) dalle altre attribuendovi una 
maggiore media retribuzione mensile. 

Le Commissioni, infine, i~prendono in esa- 
me, su proposta del Comitato ristretto, gli 
articoli 13, 18 e 88, già approvati nella 
precedente seduta e vi apportano modifica- 
zioni aggiuntive per esigenze di coordina- 
mento. 

Da ultimo, prendono la parola, per dichia- 
razioni di voto, i deputati Malfatti Francesco, 
Santagat.i, Landi e Alini e i.1 Presidente Sam- 
martino, i quali tutti preannunciano il voto 
favorevole personale e dei rispettivi gruppi, 
mentre auspicano che sia possibile apportare, 
a breve scadenza, opportuni miglioramenti al- 
la legge in votazione; i deputa@ Malfatti Fran- 
cesco: Santagati ed Alini formulano anche ri- 
serve per alcune, a loro giudizio, gravi man- 
chevolezze e sperequazioni del provvedi- 
mento. 

In fine di seduta il disegno di legge n. 3735 
B votato a scrutinio segreto ed approvato. 

A seguito dell’approvazione del disegno di 
legge n. 3735, le proposte di legge nn. 605, 
834, 2768, 2837, 3542 e 3313 sono dichiarate 
assorbite e saranno, quindi, cancellate dal- 
l’ordine del giorno. 

LA SEDC‘TA TERbIIS.4 ALLE 12,30. , gruppo: dichiara di essere favorevole 

AGRICOLTKRA (XT) 
e IGIEXE E SAXITh (SIT) 

Commissioni eiunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 21 GIUGSO 1967, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente della XIV Conzmìs- 
sione igiene e sanitù, DE MARIA. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Antoniozzi e il Sottosegreta- 
rio di ‘Stato per la sanità, Volpe. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BARTOLE, DE .MARZI FERXAXDO ed altri: 
(( Disciplina per la lavorazione e commercio 
dei cereali, degli sfarinati; del pane e delle 
paste alimentari )) (Testo unificato, modificato 
dalle Commissimi  pemnanenti riunite VI11 e 
3.2 del Senato) (594-7184. 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
14 giugno 1967 la Commissione decise di chie- 
dere il parere della Commissione giustizia in 
merito ad alcune modifiche apportate dal Se- 
nato particolarmente all’articolo 42. Poiché 
la Commissione giustizia non ha ancora prov- 
veduto ad esprimere tale parere ed essendo 
il termine regolamentare gih da tempo sca- 
duto, propone che la Commissione proceda 
nella discussione del provvedimento, partico- 
larmente atteso dalle categorie interessate e 
dai consumatori, auspicando che le modifiche 
approvate dal Senato siano tutte accettate, così 
da varare definitivamente la legge. 

I1 ’Relatore per la [Commissione sanità, Ga- 
SCO, pur sottolineando talune iiserve da lui 
avanzate nella precedente seduta, dichiara di 
accettare la proposta del Presidente, in quanto 
a suo avviso l’esigenza di dare vita ad una 
indispensabile disciplina aggiornata della ma- 
teria supera di gran lunga l’altra esigenza del- 
la ulteriore perfettibilità del provvedimento, 
sempre possibile in avvenire. 

Il Aelatore per la Commissione agricoltu- 
ra: De Leonardis, concorda anch’egli sulla 
esigenza di varare la proposta di legge in di- 
scussione, in quanto delinea la migliore di- 
sciplina possibile nella complessa materia. 

I1 deputato Bartole fa presente che il pa- 
rere della Commissione giustizia B per certi 
aspetti non indispensabile, in quanto tutte le 
sanzioni introdotte nella legge sono state ade- 
guate al parere a suo tempo espresso dalla 
suddetta Commissione. 

I1 deputato Alboni, anche a nome del suo 
alla 
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pronta approvazione del provvedimento, che, 
se non & perfetto, B comunque a suo parere 
la migliore legge possibile che si potesse pre- 
disporre. 

P deputati Sponziello e Basile esprimono 
risene sulla opportunith di approvare subito 
il provvedimento, che potrebbe essere perfe- 
zionato prontamente e con pari sollecitudine 
essere approvato dall’altra Assemblea. 

Il Sottosegretario Volpe dichiara infine di 
essere favorevole a che la legge sia finalmen- 
te varata, accogliendo così la proposta del Pre- 
sidente. 

La Commissione approva quindi tutte le 
modifiche proposte dal Senato. 

I1 provvedimento B quindi votato a scruti- 
nio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 1967, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - In- 
terviene il Winistro Segretario di Stato, Berti- 
nelli ed il Sottosegretario di Stato alle finan- 
ze, Gioia. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

MASSARI ed altri : (( Riconoscimento giu- 
ridico di anzianitit al personale di concetto, 
cassieri degli uffici del registro inquadrati a 
norma dell’articolo 2 della legge 18 dicembre 
1961, n. 1335 )) (3165); 

IMPERIALE ed altri: (( Norme riguardanti 
il personale del ruolo cassieri degli uffici del 
Registro )) (3276). 

I1 relatore Nucci, richiamati i termini emer- 
si precedentemente in sede di  discussione, pre- 
senta un testo unificato delle proposte di leg- 
ge, composto da un solo articolo, cui si di- 
chiara favorevole il Sottosegretario Gioia. 

La Commissione, quindi, approva a scru- 
tinio segreto l’articolo unico proposto dal re- 
latore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,&. 

IN SEDE REFERESTE. 

%fERCQI.EDi 21 GIVGSQ 1957. ORE 9,&. - &e- 
sidcnza del Presidente BALLARDISI. - Inter- 
vengono il Jfinistro segretario di Stato, Ber- 
tinelli ed il Sottosegreterio di Stato ahle Anan- 
ae: Gioia. 

DISEGSQ DI LEGGE: 

(( Concessione di delega legislativa per Pa 
modifica e l’aggiornamento delle disposizioni 
legislative in materia doganale )). (Approvato 
dal Senato) (Parere alla V I  Conamissione) 
(3577). 

I1 relatore Di Primio illustra il disegno di 
legge esprimendo perplessità in ordine alla 
costituzionalità dell’articolo 3, in quanto pre- 
vede l’attribuzione al Governo del potere le- 
gislativo di modificare leggi delegate in base 

l a criteri non determinati, non potendosi oggi 
prevedere quale sia l’efficacia dei provvedi- 
menti emanandi a norma dell’articolo 1 e qua- 
le adattamento bisogna apportare ad essi in 
base all’esperienza e alle emanande norme 
delle Comunitii europee. 

Intervengono nella dicsussione i deputati 
Tozzi Condivi, che contesta la tesi del relatore 
sulla incostituzionalità dell’articolo 3, in quan- 
to questi prevede i criteri ed i principi diret- 
tivi, *la limitazione temporale e la determina- 
zione della materia per cui la delega & con- 
cessa; Corrao, il quale esprime pwplessitit in 
ordine ai punti 25 e 26 dell’articolo 2, che 
prevedono, senza indicazione di criteri, mo- 
difiche rispettivamente alla legge sulla con- 
tabilitii generale dello Stato e ai codici penale 
e di procedura penale; Nannuzzi, il quale ri- 
leva come la determinazione dei termini entro 
cui devono essere esercitate le varie deleghe 
siano di tale ampiezza da configurarsi una 
eff etitiva non limitazione teinporale; Accre- 
man, i l  quale, dopo aver concordato con il 
relatore Di Primio e con il deputato Nan- 
nuzzi sulla incosLituzionalit& dell’articolo 3, 
ritiene non conforme alla Costituzione l’arti- 
colo 2,  sia nel punto 1, in quanto i principi 
non debbono adeguarsi alle esigenze econo- 
miche nazionali ma debbono essere dettati dal- 
la legge di delega, tenuto conto anche della 
non concretezza del criterio delle (( esigenze 
dell’economia nazionale e degli scambi in- 
ternazionali )), sia nel punto 17, che attribui- 
sce al Governo il potere di prevedere eventuali 
nuovi istituti destinati a facilitare gli scambi 
senza indicare i principi e i criteri a cui ade- 
guarsi, sì che può configurarsi una delega in 
bianco; Carcaterra, il quale, dopo osservato 
al deputato hccreman che canone fondamen- 

1 tale per l’intwpretaziom di ogni norma sia il 
criterio della totalltk organica. per cui i punti 
i e $7 dell’arlicolo 2 VBH~WQ iwtesp~elati nel- 
l’amkaito di tutta la previsionz normativa del- 
lo stesso ar t ic~lo 2. di I-EQ~O che le delega non 
risulta indeterminata, contesta anche la tesi 

I 

~ 

1 della inCQStitUZiQna!ith de?B’aPtScdO 3. 13CBn-S- 
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mandosi alla tesi esposta dal deputato Tozzi 
Condivi; Jacometti, il quale concorda con il 
relatore; il Sottosegretario Gioia, il quale, do- 
po aver ricordato che l’articolo 3 non figurava 
nel testo del disegno di legge presentato dal 
Governo ma fu aggiunto dal Senato, dichiara 
di rimettersi: per quanto riguarda la sua co- 
stituzionalità, al parere della Commissione. 

I1 Rmelatore Di Primio osserva al deputato 
Accreman che il punto 1) e il punto 17) del- 
l’articolo 2 non sono da, mnsidenai.si gene- 
rici, .poich6, per quanto riguarda il punto i), 
esso custituisce ‘un canone essenziale cui il 
Governo avrebbe dovuto adeguai-si nell’ema- 
nare le leggi delegate, anche se non fosse 
stato posto nel.la legge di  [delega, e, per quan- 
to ri,guard<a i.1 Funto 17), il criterio B dia ri- 
ceiwwsi proprio nei fini d i  (c f,acilitare gli 
scambi e i traffici e di 4a@evolare la produzio- 
ne in,dustrial.e 11. 

La Commission,e, quindi, ap.prov’a, la mag- 
gioranza, il seguent,e parere : 

U La. Commissione non ritiene che l’arti- 
colo 3 .del tdisegnlo .di legge sia wnf’orme ai 
!principi costituzionali i,n materia di  ‘delega 
legislat ivca, in quanto .prevede 1 ’attribuzione 
al .Gov,emo del potere legi~slativo di  modifi- 
care leggi ,delegate in  base a criteri non de- 
terminati, non potcendosi oggi prevedere qua- 
.l,e asi.a l’effioacia ‘dei pilowedim,enti emanantdi 
a norma ~d~ell’.artiodo 1 e quale adahtamento 
bisogna apportare ad $essi, in base all’esperien- 
za e .al.le ,emanande normme delle Comunith 
europee 11. 

I1 deputato Accrmm,, a nome dei depu- 
tati ,d.el G.~-uppo comuniasta, s i  +i.serva di ppe- 
sentare .parere di minoranza in merito al pun- 
to 1) e al punto 17) dell’artiwlo 2. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche $agli articoli 8, li, 31 e 35 
adell’ordinamento (delle Cancellerie e Segrek- 
rie giudiziarie approvato con legge 23 ottobre 
1960, n. 1196 1) (Approvato dalla I I  Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla IV 
Commissione) (3938). 

Su .proposta del relatore Pitzalis, (la Cari- 
missione esprime, al1 ’unanimi t 8, parere fa- 
vorevole .al disegno di  legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

MOSCA ed altri: cd Modalità d i  commisu- 
razione della .ritenuta in m s i o n e  di sciope- 
ro d a  parte di dipendenti deIlo Stato >) (2963). 

La Commissione, su proposta del relatore 
Di PPimio, delibera, all’unanimith, di chie- 
dere alla Presidenza l’assegnazione della pro- 
posta alla propria competenza legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

AFFARIINTERNICn, 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 21 GIUGKO 1957, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ga- 
spari. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
PINTUS ed altri: (( Integrazioni alla leg- 

ge 8 giugno 1962, n. 604, recante modificazioni 
allo stato giuridico ed all’ordinamento della 
carriera dei segretari comunali e provinciali 1) 

ARMATO ed altri: (( Modifiche ed integra- 
zioni alla ,legge 8 giugno 1962, n. 604, sullo 
stato giuridico e l’ordinamento della carriera 
dei segretari comunali e provinciali 1) (966); 

PINTUS : (( Norme transitorie per l’appli- 
cazione dell’articolo 19 della legge 8 giugno 
1962, n. 604, relativo ai concorsi per la no- 
mina a segretario capo di prima classe nei 
comuni e nelle pilovince )) (2188); 

VALITUTTI : (( Proroga dell’articolo .61 
della legge 8 giugno 1962, n. 604, recante nor- 
me sullo stato giuridico dei segretari comu- 
nali 11 (3543). 

I1 Relatore Mattarelli Gino presenta il se- 
guente testo unificato delle proposte di legge, 
elaborato a seguito di incontri con i rappre- 
sentanti del Governo e delle associazioni di 
ca tegori a. 

(801); 

ART. i .  

IL’articolo 18 della legge 8 giugno 1962, 
n. 604, 12 sostituito dal seguente: 

(( Le promozioni a segretario capo di  
28 classe sono conferite con decreto del &e- 
fetto su parere del Consiglio provinciale di 
amministrazione, per anzianitb congiunta al 
merito, ai segretari comunali di 1” classe che 
abbiano compiuto otto anni di servizio effet- 
tivo di ruolo nelle qualifiche di segretario 
comunale di 2” e di 1” classe ed abbiano ri- 
portato, nell’ultimo quinquennio, per tre an- 
ni il giudizio complessivo di  (( ottimo 1) e per 
gli altri due anni almeno quello di i( di- 
stinto >). 
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ART. 2. 
(iVomi,rza u segretario capo di P classe) 

L’art. 19 della legge 8 giugno 1962, n. 604, 
B sostituito dal seguente: 

(( I posti di segretario capo di i“ clas- 
se sono conferiti, con .decreto del Ministro 
dell’interno, .a seguito di concorso per titoli 
e per esami, da bandire cumulati.vamente 
per tutte le sedi della classe terza rimaste 
o divenute vacanti dopo l‘espletamento del 
concorso per trasferimento di cui all’arti- 
colo 30. 

Al concorso per la nomina a segretario 
capo di 1” classe sono ammessi: 

a)  i segretari comunali i quiali, alla data 
di pubblicazione del decreto che indice il 
concorso, abbiano prestato complessivamente 
effettivo servizio di ruolo in tale qualith per 
almeno undici anni, ovvero almeno per tre 
anni in qualità di segretario comunale di 
ruolo e, per il rimanente periodo, fino al 
raggiungimento dell’lanzhanitb complessiva 
di undici anni, quali impiegati di  ruolo pres- 
so Amministrazioni comunali o provinciali 
ed abbiano riportato nell’ultimo quinquen- 
nio, per tre anni, il giudizio complessivo di 
(( ottimo )) e per gli altri due anni almeno 
quello di (( distinto )); 

b )  i vice segretari titolari Gomunali e 
provinciali ai quali spetti la effettiva sosti- 
tuzione del segretario ed i capi ripartizione 
titolari ,dei Comuni e delle Province, i quali 
siano considerati equiparati alla qualifica di 
segretario capo di 1” classe od alla qualifica 
immediatamente inferiore, siano in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 8, tranne quello del- 
l’età, ed abbiano prestato almeno undici anni 
di effettivo servizio di ruolo, in  qualith di  
impiegato, alle dipendenze di Amministra- 
zioni comunali o provinciali, di cui almeno 
tre nelle anzidette qualifiche. H vice segre- 
tari ed i capi ripartizione che abbiano qua- 
lifica equiparata a quella di segretario capo 
di 2= claise devono, inoltre, aver riportato, 
nell’ultimo quinquennio, per tre ,anni il giu- 
dizio complessivo di (( ottimo )) e per gli al- 
tri due anni almeno quello di (( distinto )). 

Per la nomina a segretario capo di 11” clas- 
se non & richiesta la laurea in giurispruden- 
za o altra equipollente: 

a) per i segretari comunali che abbiano 
conseguito la nomina in ruolo a ~ ~ t e r i ~ ~ m e n -  
te all’ewtsata in vigore della presente legge 
ed abbiano prestato complessivamente tre- 
dici a m i  di effettivo Servizio di SUO10 di GMi 

almeno tre in tale qualità e per il rimanente 
periodo, fino al raggiungimento dell’anzia- 
nita complessiva di anni i3, quali impiegati 
di ruolo presso Amministrazioni comunali o 
provinciali ; 
. b )  per i vice segretari ai quali spetta 
la effettiva sostituzione del titolare e per i 
capi ripartizione titolari, in servizio alla da- 
ta di entrata in vigore della legge 9 agosto 
1954, n. 748, che abbiano prestato, dalla stes- 
sa data, ininterrotto servizio in tali qualifi- 
che. 

I candidati di cui alle lettere a)  e b )  del 
precedente comma devono, altresì, aver ri- 
portato, nell’ultimo quinquennio, per tre an- 
ni il giudizio complessivo di (( ottimo )) e per 
gli altri due anni almeno quello di (( di- 
stinto )). 

Gli esami del concorso di cui al primo 
comma consistono in tre prove scritte ed in 
una prova orale nelle materie indicate nella 
tabella G allegata alla presente legge. 

Per quanto concerne la disciplina degli 
esami si applicano le disposizioni richiama- 
te dall’articolo 12. 

Sono ammessi alla prova orale i candi- 
dati i quali abbiano riportato una media di 
almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di es- 
se. La prova orale non si intende superata se 
il candidato non ottenga una votazione di al- 
meno sette decimi. 

I vincitori del concorso sono assegnati al- 
le singole sedi indicate nel bando, tenuti pre- 
senti, compatib’ilmente con le esigenze di 
servizio, l’ordine della graduatoria e le aspi- 
razioni espresse dai candidati. 

La mancata assunzione del servizio nella 
sede assegnata entro il termine prefisso com- 
porta rinunzia alla promozione. 

Se, peraltro, la graduatoria comprenda 
un numero di candidati superiore a quello 
delle sedi a concorso, il Ministro del l ’h-  
temo ha facolta di procedere alla nomina ed 
all’assegnazione dei candidati dichiarati ido- 
nei, che per ordine di merito seguono imme- 
diatamente i vincitori, alle sedi indicate nel 
bando che per qualsiasi causa si rendano va- 
canti. 

Tale facolth non pub essere esercitata do- 
po trascorso un anno daP1’approvazione della 
graduatoria D. 

ART. 3. 

AibB terzo wmma dell’articols 2f della legge 
8 g i ~ g n ~  1962, n. 6144, dopo te  parole (: de- 
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vono rivestire da! almeno tre anni tale qua- 
lifica )) s0n0 aggiunte le seguenti: (( aver con- 
seguito l’idoneitk nel concorso per la nomi- 
na a segretario capo & I-’ classe D. 

I1 quarto comma dello stesso articolo è così 
modificato : (( Per l’ammissione ai concorsi 
di cui ai precedenti commi non è richiesta 
la laurea in giurisprudenza od altra equipol- 
lente : 

a )  per i segretari comunali e provinciali 
in servizio alla data di entrata in vigore del- 
la presente legge; 

b )  per i vice segretari generali di Co- 
muni o Province ai quali spetti la effettiva 
sostituzione del segretario ed ai capi ripar- 
tizione titolari, in servizio alla data di en- 
trata in vigore della legge 27 giugno 1942, 
n. 851, i quali abbiano prestato, dalla stessa 
data, ininterrotto servizio con tali qualifiche. 

ART. 4. 

I1 secondo comma dell’articolo 29 della 
legge 8 giugno 1962, n. 604, è così modifi- 
cato : 

(( A detti concorsi possono partecipare, 
per trasferimento, i segretari comunali capi 
di 2” classe, titolari di segreterie di Comuni 
della classe 5”, ed i segretari comunali di 1” 
e 2” classe, anche se in servizio in altre Pro- 
vince )). 

ART. 5. 

I1 sesto comma dell’articolo 34 della leg- 
ge 8 giugno 1962, n. 604. è così modificato: 

(( Ai segretari capi di 2” classe, titolari 
di segreterie di Comuni della classe quarta, 
che abbiano compiuto diciotto anni di ser- 
vizio effettivo in qualità di segretario co- 
munale di ruolo, di cui almeno tre nella 
qualifica di segretario capo di 2” classe, pub 
essere assegnato, con provvedimento del 
del Ministro dell’lnterno, sentiti i pareri 
del Consiglio comunale e del Consiglio cen- 
trale di amministrazione, il trattamento eco- 
nomico stabilito per i segretari capi di  in 
classe, sempre che abbiano conseguito, nel- 
l’ultimo quinquennio, per tre znni il giudi- 
zio complessivo di ” ottimo ” e per gli altri 
due anni almeno quello di ” distinto ” )). 

I1 settimo comma dello stesso articolo è 
abrogato. 

L’ottavo comma dello stesso articolo B so- 
stituito dal seguente : 

((Ai segretari dei consorzi spetta una in- 
dennità mensile pari ad un quarto dello sti- 

pendio ed il rimborso delle spese (li viagqio, 
regolarmente documentate, da essi sosteriute 
per recarsi da uno ad altro dei C U K ~ U I E ~  con- 
sorziati, per l’esercizio delle loro funzioni >). 

ART. 6. 
Al secondo comma dell’articolo 42 della 

legge 8 giugno 1962, n. 604, dopo le parole 
(( in sede di revisione del procedimento di- 
sciplinare )) sono aggiunte le seguenti: (( non- 
ch6 quelle occorrenti per la corresponsione 
al segretario dell’equo indennizzo di cui al- 
l’articolo (i8 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, per il pagamento del 
contributo annuale dovuto al Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile a titolo di 
rimborso delle riduzioni previste dall’artico- 
lo 16 della presente legge e per il conferi- 
mento, mediante concorso, di borse di  stu- 
dio ai figli, particolarmente meritevoli, dei 
segretari comunali e provinciali 1). 

ART. 7. 
L’articolo 43 della legge 8 giugno 1962, 

n. 604, è sostituito dal seguente: 
(( I Comuni della classe 5” hanno l’ob- 

bligo di fornire gratuitamente l’alloggio al 
segretario o di corrispondergli una indennità 
in misura non superiore al quinto dello sti- 
pendio. L’indennità B soggetta alla riduzione 
prevista dall’articolo 29 del decreto del Presi- 
dente Repubblica 5 giugno 1965, n. 749. 

I Comuni della classe 4”, classificati come 
Comuni montani, sempre che siano dichiarati 
sedi disagiate con decreto del Prefetto, sentito 
il Consiglio provinciale di amministrazione, 
hanno facoltd di fornire gratuitamente l’al- 
loggio al segretario o di corrispondergli la 
indennità di cui al precedente comma )). 

DISPOSIZIONI VARIE, 
TRANSITORIE E FINALI 

ART. 8. 
Modifiche alle tabelle .allegate alla legge 

8 giugno i962, n. 604. 

Le tabelle A, C, F e G allegate alla legge 
8 giugno 1962, n. 604, sono sostituite con le 
tabelle A, C, F, G allegate alla presente legge. 

ART. 9. 
Segreta?.ì cap.  d i  seconda classe 

titolaqì d i  sedi della classe 4”. 
I segretari capi di 2” classe, titolari di se- 

greterie di Comuni della classe 4”, non pos- 
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sono essere assegnati in qualità di titolari a 
sedi della classe 5”. 

ART. 10. 

L’articolo 56 della legge 8 giugno 1962, 
n. 604, B sostituito dal seguente: 

(( B segretari comunali di 1” classe di 
ruolo, sprovvisti di laurea in giurisprudenza 
o di altra equipollente, possono conseguire la 
promozione a segretario capo di 2” classe, 
purché abbiano compiuto dieci anni di ser- 
vizio effettivo di ruolo nelle qualifiche di 
segretario comunale di 2” e di 1” classe, ripor- 
tando, nell’ultimo quinquennio, per tre anni 
il giudizio complessivo di (( ottimo )) e per 
gli altri due anni almeno quello di (( distinto )>. 

Le promozioni di cui al precedente com- 
ma sono conferite, per anzianità congiunta 
al merito, con decreto del Prefetto su pare- 
re del Consiglio provinciale di amministra- 
zione )). 

ART. 11. 

Decorrenza della promozione 
a segretario capo d i  2” classe. 

I segretari comunali di i” classe in ser- 
vizio di ruolo, in possesso dei requisiti pre- 

scritti dagli articoli i e 10 della presente legge, 
conseguono la promozione alla qualifica di 
segretario capo di 2” classe con decorrenza, 
agli effetti economici, dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e, ai soli effetti 
giuridici, dalla data in cui risultano in pos- 
sesso degli anzidetti requisiti. 

La retrodatazione della promozione ai soli 
effetti giuridici non può avere, in ogni caso, 
decorrenza anteriore alla data di entrata in 
vigore della legge 8 giugno 1962, n. 604. 

ART. 12. 
Segretapi tito2jaTi transitori 

d i  sedi della classe 4”. 

P segretari i quali, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, rivestano la qua- 
lifica di segretario comunale di 2” o di 1” classe 
e prestino servizio in qualità di titolari tran- 
sitori presso segreterie di comuni assegnati 
in base alla tabella A alla classe 4”, conser- 
vano transitoriamente la titolarità delle se- 
greterie dei Comuni predetti finché non con- 
segnano la promozione a segretario capo di 2” 
classe. 

1 Prefetti, nell’ambito delle singole Pro- 
vince, hanno f i k d t &  di assegnare ai predet.ti 
segretari, dalla data di promozione alla qua- 

lifica di segretario capo di 2” classe, la tito- 
larità delle sedi, delle quali sono titolari 
transitori, sentiti Le Amministrazioni interes- 
sate ed il Consiglio provinciale di ammini- 
s trazione. 

§e, peraltro, non abbiano conseguito la 
promozione a segretario capo di 2” classe entro 
un quinquennio dalla data di entrata in vi- 
gore della presente legge o non vengano con- 
fermati, ai sensi delle disposizioni di cui al 
comma precedente, nelle rispettive sedi di 
servizio dopo aver conseguito la promozione 
stessa, sono trasferiti alle sedi della classe 5” 
che si rendano vacanti nella stessa Provincia. 

B fatta salva, in ogni caso, la facoltà del 
Ministro dell’interno e del Prefetto di tra- 
sferire, per gravi esigenze di servizio, a sedi 
della classe 5” i segretari che siano titolari 
transitori presso segreterie di Comuni della 
classe 4”. 

ART. 13. 

SegretaTi titolari transitopi 
d i  sedi della classe quinta. 

I segretari capi di 2” classe in servizio 
presso Comuni .della classe quinta ai sensi 
dell’articolo 49, quarto comma, della legge 
8 giugno 1962, n. 604, sono confermati nelle 
stesse sedi in qualità di titolari. 

ART. 14. 

Ammissione ai concorsi a posli 
d i  segretario generale. 

I1 requisito dell’idoneith prescritto dall’ar- 
ticolo 3 per l’ammissione ai concorsi a posti 
di segretario generale non B richiesto: 

a )  ai vice segretari di ruolo di Comuni 
o Province della classe prima; 

b )  ai vice segretari di ruolo di Comuni 
o Province della classe seconda ed ai capi 
ripartizione titolari fino all’espletamento dei 
primi due concorsi per la nomina a segretario 
capo di prima classe che saranno indetti suc- 
cessivamente all’entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

ART. 15. 
Trattamento economico della qualifica 

d i  segretarìo capo di In classe. 

11 trattamento economico stabilito per i 
segretari capi di 1” classe pub essere attribuito 
secondo i criteri prescritti dall’articolo 5, ari- 
che ai segretari capi di 2’ classe i quali, al- 
la data di entrata in rigore della presente 
legge, siano titolari di segreterie di Comuni 
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POP,OLAZIONE 

della classe quinta, ovvero 
presso la Direzione generale 
previdenza del Ministero del 

QUALIFICA DEL SEGRETARIO 

siano distaccati 
degli Istituti di 
tesoro. 

D a  30.001 ,a 65.000 abitanti e rimanenti 
capoluoghi ,di provincia . . . . .  

Da 8.001 a 30.000 abitanti . . . . .  
Da 4.001 a 8.000 abitanti . . . . .  

ART. 16. 
Facililazìoni di viaggio. 

Ai segretari comunalf e provinciali in 
attività di servizio o in quiescenza, ed alle 

Segretari0 comunale generale di 11 

Segretario comunale capo di I classe. 

Segretario comunale capo 'di I1 classe. 

classe. 

Classe 

I/A 

I/@ 

I1 

I11 

I V  

V 

Q U A L I F I C ~  
DEI SEGRETARI COMUNALI 

E PROVINCIALI 

loro famiglie, sono estese tutte le facilita- 
zioni di viaggio stabilite per i dipendenti 
civili dello Stato. 

ART. 17. 
Disposizioni abrogate. 

Sono abrogate tutte le disposizioni con- 
trarie o, comunque, non compatibili con 13 
presente legge. 

TABELLA A. 

Classe del 

vincia 
~ r ; l j ' ~ r ~  

I1 classe . . . . . . .  

D a  65.001 ,a 250.000 abitanti e capoluoghi I Segretario comunale generale di I 
classe. ,di provincia con popolazione superio- 

re a 40.000 abitanti . . . . . . .  

Consigliere di I classe . . 

classe . . . . . . . .  
Segretario comunale di I1 

TABELLA C. 

Corrispondenza tra le qualifiche dei segretari comunali e dei segretari provinciali e quelle 
dell'ordinamento gerarchico statale ai fini della determinazione degli assegna e delle ind,mnità 

Consigliere di I1 classe . . 

I/A 

'di '1 I/B classe . . . . . . . .  
Segretario generale 

classe di III 
Segr,etario general'e 

Segretario coniunale capo di 
I classe . . . . . . .  

. . . . . . . .  I1 

I11 
Segretario ,comunale capo di 

. . . . . . .  I IV I1 classe 

QUALIFICHE 
DELL'ORDINAMENTO STATALE 

Ispettore generale . . . . .  

Direttore di divisione . . .  

Direttore 'di sezione . . .  

Consigliere di I classe . . 

Coeffi- 
cicente 

(a)  759 

670 

500 

402 

32.5 

325 

271 

229 

Stipendio ini- 
ziale lordo 

3.661.800 

3.318.100 

2.478.700 

1.991.600 

1.599.400 

1.599.400 

1.397.500 

1.145.800 
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TABELLA P. 

Progqamma delle prove d i  esame per il concorso d ì  ammissione 
alla cnwieqa dei s egqetari comunali  

1. Diritto costitrazion.de e diritto amministrativo. 
2. Nozioni d i  ragioneria generale, con p artiwlare riguardo alle aziende pubbliche e r,a- 

3. Legislazione amministmtiva concernente ,l'attivi& 'degli sat i  locali. 
4. Nozioni di diritto civile. 
5. Diritt,o penale (Codice (penale: libro I; libpo 11, titoli %I e VII). 
6. Pstituzioni ,di diritto tributario con partioolare rigu,ardfo (al ,sistem.a tributario degli 

7. Leggi .elettocali (elettorato attivo, amministrativo e .politico). 
8. E1,ementi ,di !amministr,azione (del patrimonio e ,di oontabilith generale dello Stato. 
9. Legislazione 8soci.ale. 

I O .  Nozioni ,di stati,stica m,etod,ologioa ed applicata (statilstica ,economi,c.a, #della fin.anza 

li. Nozi3oni $di politica economica con par ticolare riguaildo ,alla programm.azione. 

Le prove .scritte verteranno sulle sole materie indicate ,ai numeri 1, 2. 3; la prova oral,e 

gioneria applicata agli enti 1,ocali. 

enti locali. 

locale, sociale e 'demografica). 

potrà cad.ere su  tutto il piiogremma. 

TABELLA G .  

Programma delle prove d i  esame del concorso per la nomina a segretario capo d i  1 classe 

L'.esame consta ,di tre prove mritte a carattere teorico-pratico e di una 'pr.ov.a orale. Al- 
meno una ,dell,e prove scritte avrà partioolare attintenzia #ai .servizi di iatitutso d,elle Ammini- 
strazioni comunali. 

Le prove scritte e orali sono le ,seguenti: 
Prove scritte : 

a) legislazione amministrativa concement e 1'3ttività degli enti locali; 
b )  istituzioni di  'diritto tributario con particolare riguardo al sistema tributario degli 

c )  ragioneri,a applicata agli enti locali territoriali. 
enti locali; 

Prove orali: 
a)  le imat.erie delle prove scritte; 
b )  ,diritto costituzionale ed amministxativo; 
c) nozioni di  diritto civile; 
d )  diritto penale (Cudice penale: libro I; .libro 11, titoli II e VHH); 
e) EegisisBazione suciale; 
f )  politica economica con partirdare rigaaardo alla. pii.ogrammazEone; 
g)' ~ ~ o z i o n i  di statistica mebodolugica ed applicah ~staLia!iin,a ~~nonill l i~a.  della ffinenza Bo- 

cale, suchle e demografica). 

http://costitrazion.de
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I1 relatore esyiine l’opinione che il nuovo 
testo rappresenta uno sforzo notevole per 
P’accoglimento delle istanze della benemerita 
categoria. Propone che esso sia inviato alle 
Commissioni I e V per il p ~ ~ ~ i t k ~  parere ed 
esaminato per gli eventuali dettagli in sede 
di Comitato ristretto. 

I1 Sottosegretario Gaspari esprime il parere 
favorevole del Governo. 

La Comrraissione approva le proposte del 
Re. a tore . 

Successivsmente su proposta del Presiden- 
te: la (hmmlssione delibera ad unanimith, 
cnnsenziente il Governo, di richiedere il tra- 
sferimento in sede ,legislativa dei prowedi- 
menti in esame. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 10,05. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

IMERCOLEDÌ 21 GIUGNO 1967, ORE 10,05. - 
Presidenza del Presidente (SULLO. - Intervie- 
ne il tSottosegretario di Stato per l’interno, 
Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 
N Adeguamenti dei diritti fissi spettanti 

alla Società italiana autori ed editori per la 
tenuta del pubblico registro cinematografico )) 

(Approvato dalla I Commissione permanente 
del  Senato) (4053). 

Riferisce sul provvediniento il deputato 
Dossetti in sostituzione del relatore Simonacci. 
Alle considerazioni del relatore si associa il 
Sottosegretario Gaspari. 

Dopo una richiesta di chiarimenti da parte 
del deputato Alatri, che successivamente di- 
chiara di essere soddisfatto delle spiegazioni 
fornite dal relatore, sono approvati i due ai%- 
coli del disegno di legge che al termine della 
seduta B votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMIEA ALLE 10,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

‘MERCOLEDÌ 21 GIUGSO 1967, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA, indi del 
Vice Presidente BREGANZE. - Interviene il 
Sottosegretario di  Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

PENWACCHISI ed altri : (( Modificazioni 
ed integrazioni della legge 23 maggio 1956, 

R .  491, recante prowedimenti per I’assistenza 
ai liberati dal carcere )) (4907;. 

d seguito della relazione favorevole del 
deputato Martini Maria Eletta ed interventi 
dei deputati Mannironi, Guidi, Pennacchini 
e Ga!do, la Commissione, con il parere con- 
forme dei rappresentanti di 4utt.i i gruppi par- 
lamentari e del Governo, dà mandato al Pre- 
sidente di chiedere alla Presidenza della Ca- 
mera il trasferimento in sede legislativa della 
proposta di legge. 

PROPOSTE DI LEGGE: . 
VIZZIKI ed alrti : (( Abrogazione dell’ar- 

ticolo 553 del Codice penale e modifiche agli 
articoli 112 e 114 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 e 
dell’articolo 2 del regio decreto-legge 31 mag- 
gio 1946, n. 561, per quanto riguarda i divieti 
alla propaganda anticoncezionale )) (3000) ; 

PERIXELLI ed altri-: (( Abrogazione del 
divieto stabiJito dalsl’articolo 553 del codice 
penale )) (1164). 

La Commisisone prosegue nell’esame del- 
le due proposte di legge ed interviene il depu- 
tato Ri,ccio ch,e svolge i punti fondamentali 
del proprio intervento, già distribuito a stam- 
pa ai c.omponenti della Commissione. 

Dopo avere esaminato .la posizione dell’ar- 
tioolo 553 del codice penale in relazione al- 
l’articolo 21 della Costituzione, nonche quali 
siano i beni giuridici protetti da tale articolo 
in relazione ad una sentenza della ,Corte co- 
stituzional,e, passa a considerare il concetto 
giuridico di moralità pubblica, di  pudore, di 
onore sessuale, per trattare quindi della fe- 
condazione come bene indisponibile della li- 
bertà in rapporto all’atto sessuale. 

Sottopone alla attenzione della Gommissio- 
ne quali siano le modificazioni legislative in 
corso per i delitti contro la procreazione sof- 
fermandosi sull’incitamento alle pratiche con- 
tro la fecondazione come reato sociale, quale 
reato contro la famiglia e considera, quindi, 
il problema della procreazione come fine es- 
senziale del matrimonio. 

,Successivamente si intrattiene sulla politi- 
ca demografica nel nost.ro Paese, sulla libertà 
morale e sulla invalidità del consenso alle 
pratiche anticoncezionali per concludere con 
un esame della nozione e della dimensione del 
delitto di incitamento contro la procreazione 
secondo il disposto dell’articolo 553 del codice 
penale. 

Conclude il proprio intervento dichiaran- 
do che la abrogazione dell’articolo 553 del CO- 
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dice penale produrrebbe una pericolosa lace- 
razione nel sistema difensivo della morale 
pubblica e della morale familiare. 

I1 relatore iMYzrtuscelli, quindi, risponde a 
tutti gli intervenuti nella discussione e rileva 
come questo argomento, fino a poco tempo fa 
coperto .da un silenzio ipocrita, sia ora trat- 
tato con interesse non solo sulla stampa di 
informazione ma anche negli ambienti mag- 
giarmente qualificati, tanto che su di esso si 
B pronunciato non solo il Consiglio superiore 
.della sanità, ma ha trovato una eco anche 
nella Enciclica papale della Populorum Pro- 
gressio. 

A suo giudizio le modifiche suggerite dalle 
due proposte di legge in esame, al !fine di dare 
una disciplina esauriente alla m.ateria, do- 
vrebbero essere estese anche all’articolo 552 
,del codice penale come all’articolo 2 del ixgio 
decreto 31 maggio 1946, n. 561, all’articolo 103 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, al 

-n .  3) dell’articolo 17 del regio decreto 3 marzo 
1927, n. 478, nonche al n. 1) dell’articolo 6 
$del regio ,decreto 6 dioembre 1928, n. 3112. 

Interviene, quindi, il Sottosegretario Misa- 
lsi il quale, ‘dopo aver rilevata la delicatezza 
,della materi,a che coinvolge aspetti morali, 
filosofici ‘e r,eligiosi, invita J,a Comtmisssione a 
considerare il pTeminente problema giuridi- 
CQ e la neoessità di modificare la norma dmel- 
l’articolo 553. 

Comunica che il .Governo pTesmta la .se- 
guente nuova formu1azion.e del predetto arti1 
colo : (( Chiunque pulbblicamente o i-eiterata- 
mente incita a :pr,atiche oontro la pilocreazio- 
ne ovvero a .scopo !di pluciio fia ,propagan,da a 
fawre tdi essa, B ppuni.to con l,a reclusione fino 
ad un .ann.o o con l;a multa fin’o a li.re 400 
lmila 11. 

I1 deputato Galdo richiama la attenzione 
della Commissione sull’articolo 2 delba pro- 
fposta di 1,egge Vizzini e suill’articolo 3 della 
,proposta ldi, legge Perinelli che propongono 
l’apertura #di consultori di istruzione demo- 
grafica ed autorizzano i medici condotti, nel- 
.l’esercizio del loro ufficio, così  come i pub- 
blici servizi sanitari, a fornire un esauriente 
consulenza ed assistenza medica .per la l*ego- 
lazione ddle  nascite. Fa notare che l’aspetto 
politico delle due proposte sta proprio in que- 
sta norma e che solo dalla soluzione che la 
Commissione riterrà di dare a tale problema 
si potrà, successivamente, pendere in con- 
siderazione la modifica dell’ai+icolo 5 3  del 
codice penale che egli vede, in questa siste- 
matica, qua:e corollario e non anche la pre- 
messa della H ~ U Q V ~  legge. Chiede che la Com- 
missione voglia sollecitare i pareri delle 

Commissioni II (Affari interni) e XIV (Igiene 
e Sanità). 

11 Presidente, quindi, accogliendo la pm- 
posta del deputato Galdo annuncia che i pa- 
reri delle Commissioni 11 e XIV verranno for- 
malmente so1,lecitati e, #dopo aver invitato i 
componenti #la Commissione a presentare 
tempestivamente gli eventuali emendamenti, 
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta. 

EA SEDUTA TERMIXA ALLE 13,iO. 

Sottocommissione per i pareri. 

MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 1967, ORE 18. - PW- 
sìdmza del Presidente BREGANZE. 

DISEGNO DI EGGE: 

(( Concessione di delega legislativa per la 
modifica e l’aggiornamento .delle disposizioni 
legislative in materia doganale )I (3577) (Pa- 
rere alla V I  Commissione).  

La Sottocommissione per i pareri prosegue 
l’esame del disegno di legge e, dopo intementi 
dei deputati Galdo, Rteggiani, Bosisio, Zappa, 
del relatore Mannironi e del Presi,dente Bre- 
ganze, esprime parere favosevole con alcune 
osservazioni ed alcune condizioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 1967, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tervengono il Ministro dei lavori pubblici, 
Mancini e il Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile, Martinez. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Modifiche ed integrazioni alla legge 
urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 II (3669). 

I1 Presidente Alessandrini riassume breve- 
mente i termini del dibattito ricordando le 
varie tappe dell’esame in sede referente ed 
in sede legislativa del provvedimento. 

La Commissione inizia quindi I’esame de- 
gli articoli del disegno di legge. 

Dopo l’intervento dei deputati Todsos, 
Terranova Corrado e Greggi, del Relatore Ri- 
pamonti e del Ministxo Mancini viene posto in 
votazione e non approvato un articolo aggiuw- 
tivo DPOpQStO dai deputati TO~PQS,  COPghi 8 
Busetto e tendente B stabilire che nei piani 
regolatori generali devono essere indicate m- 
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che le aree da vincolare ed i relativi vincoli 
per la tutela del paesaggo e di complessi sto- 
rici, monumentali, àmbientali ed archeologi- 
ci, per le aree da sottoporre al vincolo della 
conservazione dello stato di fatto. 

Sull’articolo 1 intervengono i deputati : 
Terranova Corrado, che illustra un suo emen- 
damento inteso a stabilire l’obbligatorietà del- 
la formazione del piano regolatore generale 
per tutti i comuni, introducendo a t.ale pro- 
posito dei termini ragguagliati alla popolazio- 
ne dei comuni stessi; Fulci, che si dichiara 
favorevole all’emendamento proposto dalode- 
putato Terranova; Guarra, che si dichiara 
contrario a tale emendamento; Greggi, che 
dichiara di concordare sulle esigenze cui si 
tende a far fronte con l’emendamento propo- 
sto dal deputato Terranova, pur ritenendo 
inopportuno estendere la portata della legge 
urbanistica vigente a tutti i comuni in rela- 
zione al contenuto della legge stessa; Busetto, 
che illustra un emendamento di cui B primo 
firmatario, tendente a stabilire lo scioglimen- 
to del Consiglio comunale qualora non siano 
stati rispettati i termini fissati al Comune per 
la deliberazione del piano regolatore e la sua 
presentazione a l  Ministero dei lavori pubblici; 
Todros, che sottolinea le ragioni che consi- 
gliano l’approvazione dell’emendamento illu- 
strato dal deputato Busetto e Taverna, che si 
dichiara contrario a tale emendamento. 

I1 Relatore Ripamonti si dichiara contra- 
rio agli emendam.enti proposti all’articolo 1, 
dichiarandosi favorevole all’approvazione di 
tale articolo nel testo a suo tempo predispo- 
sBo dal Comitato ristretto. 

L’emendamento Busetto ed altri viene 
quindi posto in votazione e non approvato. 

Il deputato Terranova Corrado dichiara di 
ritirare l’emendamento da lui proposto. 

Dopo il ritiro da parte del depu’tato Greggi 
di alcuni emenda-menti all’articolo 1, in quan- 
to accolti nella loro sostanza nel testo del 
Comitato ristretto, la Commissione approva 
l’articolo 1 nel seguente testo predisposto dal 
Comitato ristretto : 

I1 primo comma dell’articolo 8 della legge 
17 agosto 1942, n. 1150, è sostituito ‘dal se- 
guente : 

(( I comuni hanno la facoltà di formare il 
piano regolatore del proprio territorio. La de- 
liberazione con ,la quale il .Consiglio comunale 
decide di  procedere alla formazione del piano 
non è soggetta a speciale approvazione e di- 
viene esecutiva in conformi ti. dell’articolo 3 
della legge 9 giugno 1947, n. 530; la spesa 
conseguente B obbligatoria n. 

I1 quarto, quinto e sesto comma del mede- 
simo articolo sono sostituiti dai seguenti : 

(( I comuni compresi ‘negli elenchi di cui 
al secondo comma devono procedere alla no- 
mina dei progettisti per la formazione del pia- 
no regolatore entro tre mesi dalla data del 
decreto ministeriale con cui è stato approvato 
il rispettivo elenco, nonché alla deliberazione 
di adozione del piano stesso entro i successivi 
dodici mesi ed alla presentazione al Ministero 
dei lavori pubblici per l’approvazione entro 
due anni dalla data del sopracitato decreto 
ministeriale. 

Trascorso ciascuno dei termini sopra indi- 
cati il Prefetto, salvo il caso di proroga non 
superiore ad un anno concessa dal Ministro 
dei lavori pubblici su richiesta motivata del 
comune, convoca il Consiglio comunale per 
gli adempimenti relativi da  adottarsi entro il 
termine di 30 giorni. 

Decorso quest’ultimo termine il Prefetto 
d’intesa con il Provveditore regionale alle 
opere pubbliche, nomina un commissario per 
la designazione dei progettisti, ovvero per la 
adozione del piano regolatore generale o per 
gli ulteriori adempimenti necessari per la 
presentazione del piano stesso al Ministero 
dei lavori pubblici. 

Nel caso in cui il piano venga restituito 
per modifiche, integrazioni o rielaborazioni , 
al comune, quest’ultimo provvede ad adottare 
le proprie determinazioni nel termine di 180 
giorni dalla restituzione. Trascorso tale ter- 
mine si applicano le disposizioni dei commi 
precedenti. 

Nel caso di compilazione e di rielabora- 
zione di ufficio del piano, il Prefetto pro- 
muove d’intesa con il Provveditore alle opere 
pubbliche l’iscrizione di ufficio della relativa 
spesa nel bilancio comunale. 

11 piano regolatore generale è approvato 
entro un anno dal suo inoltro al Ministero dei 
lavori pubblici n.  

Viene anche zpprovato un comma aggiun- 
tivo proposto da1 deputato Todros tendente 
a stabilire che il piano regolatore generale P, 
approvato entro un anno dal suo inoltro al 
Ministero dei lavori pubblici. 

La Commissione approva poi il seguente 
articolo i-bis predisposto dal Comitato ri- 
stretto : 

C( I comuni gib compresi negli elenchi ap- 
provati con decreto ministeriale prima del- 
l’entrata in vigore della presente legge, pi-ov- 
vedono ag:i adempimenti relativi alla foi-ma- 
zione del piano regolatore generale entro sei 
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mesi, trascorsi i quali si applicano nei loro 
confronti le dispnsizioni dell’artieolo f della 
presente legge n. 

I1 deputato Todros illustra poi un articolo 
ag&untivo da lui proposto insieme ad altri 
colleghi della sua parte politica e tendente a 
limitare alle sole associazioni sindacali, agli 
istituti culturali ed agli altiii enti pubblici in- 
teressati la possibilitd di presentare osserva- 
zioni entro il periodo di deposito del piano, 
al fine di un apporto collaborativo al suo per- 
fezionamento e solo per motivi di interesse 
generale. 

Dopo l’intervento del deputato ,Greggi, che 
si dbchiara contrario all‘emendamento propo- 
sto e del Relatore Ripamonti, che ritiene che 
il criterio ispiratore dell’articolo aggiuntivo 
stesso dovrebbe più propriamente trovare ac- 
coglimento ,in nuova metodologia per la for- 
mazione dei piani, il deputato Todros, anche 
a nome degli altri proponenti, dichiara di ri- 
tirare l’articolo aggiuntiivo proposto riservan- 
dosi di presentare in proposito un ordine del 
giorno. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articolo 2 del disegno di legge. 

I1 deputato Busetto illustra un emenda- 
mento proposto al testo del Comitato ristretto 
insieme-ad altri colleghi della sua parte po- 
litica e tendente a stabilire una nuova delibe- 
razione del comune sulle modifiche, integra- 
zioni e dielaborazioni da introdursi al piano 
regolatore generale dopo il suo esame da par- 
te del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

I1 Relatore Ripamonti si dichiara contrario 
all’emendamento Busetto ed altri e propone 
un emendamento al testo del Comitato ri- 
stretto tendente a stabilire che per le modifi- 
che sopraindicate, quando riguardino la tu- 
tela del paesaggio e di complessi storici, rno- 
numentali, ambientali ed archeologici, sono 
approvate sentito il Ministro della pubblica 
istruzione, che può anche dettare prescrizioni 
particolari per singoli immob.ili di interesse 
storico-artistico. 

Sull’emendamento . proposto dal Relatore 
intervengono i deputati Greggi e Cavallaro 
Francescot che man’ifestano perplessità sulla 
formulazione proposta. 

Dopo l’intervento dei deputati : Greggi che 
si dichiara contrario alla QbbligatosieVb del- 
l’applicazione delle niisure di salvaguardia, 
prev5Jta nel testo del ComiEatn ristretto e di- 
chiara di ritirare alcuni emendamenti propo- 
sti allo stesso articolo 2: in quanto ass0rbit.i 
dal testo del C~~miiCat~ ristretto; Katoli, che si 
diCh>aPla f&VOPeVOl@ la? ITlanhE!naFJMn~Q del ph.iI1- 

cipio della obbligatorietk dell’applicazione 
delle misure di salvaguardia; Achilli, che ri- 
tiene debba essere mantenuto il testo del Co- 
mitato ristretto; Guarra, che afferma che !a 
obbligatoria applicazione delle misure di sal- 
vaguardia rientra nella logica del sistema, e 
del Relatore Ripamonti, che si dichiara con- 
trario alla proposta avanzata dal deputato 
Greggi, la Commissione non approva l’emen- 
damento Busetto ed altri ed approva l’art,i- 
colo 2 nel seguente testo predisposto dal Co- 
mitato ristretto ed emendato nel senso propo- 
sto .dal Relatore. 

Dopo il primo comma dell’articolo 10 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, sono inseriti 
i seguenti commi: 

(( Con lo stesso decreto di approvazione 
possono essere apportate al piano, su parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
sentito il comune, le modifiche che non com- 
portino sostanziali innovazioni, tali da mu- 
tare le’ caratteristiche essenziali del piano 
stesso ed i criteri di impostazione, le modi- 
fiche conseguenti all’accoglimento di osser- 
vazioni presentate al piano ed accettate con 
delibera del Consiglio comunale, nonche quel- 
le che siano riconosciute indispensabili per 
assicurare : 

a) il rjspelto delle previsioni del piano 
territoriale di coordinamento a norma del- 
l’articolo 6 ,  secondo comma; 

b )  la razionale e coordinata sistemazio- 
ne delle opere e degli impianti di interesse 
dello Stato; 

c) la tutela del paesaggio e di complessi 
storici, monumentali, ambientali, archeo- 
logici; 

d )  l’osservanza dei limiti di cui agli ar- 
ticoli 4i-quinquies, secondo e terzo comma e 
41-sezies della presente legge. 

Le modifiche di cui alla lettera c), sono 
approvate sentito il Ministro della pubblica 
istruzione, che può anche dettare prescrizioni 
part.icolari per singoli immobili di interesse 
storico-artistico. 

Le proposte di modifica, di cui al secondo 
comma, ad eccezione di quelle riguardanti le 
osservazioni presentate al piano, sono comu- 
nicate al comune, il quale entro novanta gior- 
ni adotta le proprie controdeduzioni con deli- 
berazione del Consiglio comunale che, pre- 
via pubblicazione nel prinm giorno festivo, B 
trasniieasa al Ninistero dei lavori pubblici nei 
successivi cp1iwdic.i g io r~ i .  

Kelle more di apprnvazione del piano, le 
norniali misure di salvapaavdia di cui alla 
legge 3 dicembre i952, n. NO2 e successive 
nludifi‘acaziuni: Soia0 ObbligXkQIk n. 
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essere fatto obbligo ai iproprietari delle aree 
latistanti di cedere, col trasferiment,o delle r+, 
lative quantità edificabili nelle aree fronteg- 
gianti ,ed a scomputo del contributo di  mi: 
g1iori.a ,da essi .dovuto, il such  corrispondente 
a met& della larghezza .della via o piazza da 
formare. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articglo 6 del disegno di legge. 

Intervengono i deputati: Todros, cne si di- 
chiara contrario al primo comma del testo 
predisposto dal Comitato ristretto, proponen- 
do di mantenere il primo comma dell’art.icolo 
6 del disegno di legge; Terranova Corrado, 
che illustra un emendamento tendente a rego- 
lare diversamente la possibilitb di disporre 
la sospensione o la demolizione delle opere a 
seconda che esse siano state eseguite senza 
licenza di costruzioni o in difformità di essa; 
Taverna, che illustra un emendamento pre- 
sentato insieme ad altri colleghi della sua 
parte politica e tendente a ridurre i termini 
entro i quali può essere ordinata la demoli- 
zione delle opere eseguite senza licenza di 
costruzione o in contrasto con essa; Lucifredi, 
che richiama i precedenti giurkprudenziali in 
merito all’annullamento degli atti amministra- 
tivi, afferma che la mancata applicazione delle 
norme vigenti in tema di demolizione di opere 
eseguite senza licenza di costruzione o in con- 
trasto con essa ha determinato un consolidarsi 
della situazione di illegalith ed esprime una 
serie di perplessith in ordine al testo predi- 
sposto dal Comitato ristretto, ritenendo che 
esso possa dar luogo ad una serie di proble- 
mi interpretativi in sede di applicazione; Ful- 
ci, che si dichiara contrario all’emendamento 
proposto dal deputato Todros; Guarra, che ri- 
tiene debba essere mantenuto il principio ge- 
nerale che subordina il ricorso al provvedi- 
mento di demolizione o di sospensione dei la- 
vori, da emanarsi in qualunque tempo, alla 
sussistenza di un interesse pubblico in tal sen- 
so; e Degan, che dichiara di concordare sul te- 
sto predisposto dal Comitato ristretto ritenen- 
do che la prescrizione in esso introdotta spin- 
ger& l’amministrazioiie comunale ad una più 
attenta vigilanza: mentre le aggravate sanzionai 
i11 caso di costruzioni illegiltime determinerk 
uiia riduzione di tale fenomeno. 

I1 Relatore Ripamonti afferma che il testo 
predisposto dal Comitato ristretto non costi- 
tuisce una sanatoria per le cost.ruzioni illegit- 
time, m i  tende bensì ad incentivare, attra- 
verso la prescrizione stabilita, B’athivitk di (mi- 
Brolb. mentre. d’altra parte, si tratta s9lo del- 

esercizio verrk logic,amente rapportato alla 
sussistenza di u n  interesse pubblico. 

11 Ministro Mancini dic.hiara di concorda- 
re sulla necessita di introdurre limiti tempo- 
rali all’esercizio del potere di demolizione, an- 
che in relazione alla situazione esistente ed alle 
difficoltà di procedere alle demolizioni in que- 
stioni senza alcun termine di riferimento. 

Dopo l’intervento dei deputati : Natoli, che 
ribadisce le ragioni che consigliano la sop- 
pressione di un limite temporale di riferimen- 
to per l’esercizio del potere di demolizione; 
Achilli, che si dichiara favorevole al testo del 
Comitato ristretto ritenendo che dalla appro- 
vazione della norma deriverA una accentua- 
zione dell’attiviti repressiva degli abusi in 
campo edilizio; Terranova Corrado, che di- 
chiara di ritirare oltre che l’emendamento già 
illustrato altri emendamenti diretti a tutelare 
i n  caso di demolizione, l’interesse dei terzi 
acquirenti; Taverna, che dichiara di ritirare, 
anche a nome degli altri Iproponenti, gli emen- 
damenti presentati all’articolo 6, la Commis- 
sione passa ad esaminare un emendamento 
presentato dal deputato Greggi, diretto ad eli- 
minare la possibilità di applicazione del pri- 
mo comma del testo dell’articolo 6 predispo- 
sto dal Comitato ristretto alle opere eseguite 
prima dell’entrata in vigore del provvedimen- 
to in discussione, ed u n  emendamento presen- 
tato dal deputato Terrar,ova Corrado, tenden- 
te a stabilire che, in mancanza della dichia- 
razione di abitabilitk o di agibilit8, il termi- 
ne di cinque anni per l’emissione dei provve- 
dimenti di demolizione decorrono dalla data 
di ultimazione dei lavori. 

I1 Presidente Alessandrini chiarisce che il 
lirobl’eina che forma oggetto dell’ultimo emen- 
damento presentato dal deputato Terranova 
Corrado fu discusso in sede di Comitato ri- 
stretto non pervenendosi a conclusioni unani- 
mi in proposito. 

Dopo l’intervento del deputato Todros, del 
Relatore Ripamonti e del Ministro Mancini, 
i deputati Greggi e Terranova Corrado dichia- 
rano di ritirare gli emendamenti da  ultimo 
presentati all’articolo 6 del testo predisposto 
dal Comitato ristretto, che viene quindi posto 
in votazione ed approvato nel seguente testo : 

L’articolo 26 della legge 17 agosto 194% 
n. ff50, B sostituito dal seguente: 

(( Quando siano eseguite. senza la licenza 
di costruzione o in contrasto con questa, ope- 
re non rispondenti alle prescrizioni del piano 
regolatoie, del pwogramana di fahhricazione 
od aile norme del regolamento edilizio, il 1% 
n i s h  a1er a lavori I,Uk,hliCi. p9er E comuni 
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capoluoghi di provincia: o il provveditore alle 
opere pubbliche, per gli altri comuni. pos- 
sono disporre la sospensione o la demolizione 
delle opere: ove il Comune non proweda nel 
termine all’uopo fissato. I provvedimenti di 
demolizione sono emessi previo parere rispet- 
tivamente del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e del Comitato tecnico amministfa- 
tivo entro cinque anni dalla dichiarazione di 
abitabilita o di agibilita e per le opere ese- 
guite prima dell’entrata in vigore della pre- 
sente legge entro cinque anni da quest’ultima 
data. 

I provvedimenti di sospensione o di de- 
molizione sono notificati a mezzo dell’ufficiale 
giudiziario, nelle forme e con le modalità pre- 
viste dal codice di procedura civile, al titolare 
della licenza o in mancanza di questa al pro- 
prietario della costruzione, nonché al diret- 
tore dei lavori ed al titolare dell’impresa che 
li ha eseguiti e li sta eseguendo e comunicati 
all’amministrazione comunale. 

La sospensione non può avere una durata 
superiore a tre mesi della data della notifica. 
Entro tale periodo di tempo il Ministro, o il 
provveditore, adotta i provvedimenti neces- 
sari per la modifica delle costruzioni o per la 
rimessa in pristino, in mancanza dei quali 
la sospensione cessa di avere efficacia. 
, I provvedimenti di sospensione e di demo- 

lizione vengono resi noti al‘ pubblico median- 
te affissione .nell’albo pretori0 del comune. 

Con il provvedimento che dispone la modi- 
,fica delle costruzioni, la rimessa in pristino 
o la demolizione delle opere è assegnato un 
termine entro il quale il trasgressore deve 
procedere, a sue spese e senza pregiudizio 
delle sanzioni penali, alla esecuzione del 
provvedimento stesso. Scaduto inutilmente 
tale termine, il Ministro, o il provveditore, 
dispone la esecuzione in danno dei lavori. 

Le spese relative all’esecuzione in danno 
sono riscosse con le norme stabilite dal testo 
unico sulla riscossione delle entrate patrimo- 
niali dello Stato, approvato con regio decreto 
14 aprile 1910, n. 639. Al pagamento delle 
spese sono solidalmente obbligati il commit- 
tente, il titolare dell’impresa che ha eseguito 
i lavori e il direttore dei lavori qualora non 
abbia contestato ai detti soggetti e comunicato 
al comune la non conformith delle opere ri- 
spetto alla licenza edilizia )). 

I1 Presidente rinvia quindi a domani alle 
ore-9 il seguito della discussione del disegno 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

INDUSTRIA 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 21 GIUGSO 1957, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente GIOLIITI. - Intenliene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria ed il 
commercio, Picardi. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Ricerca e coltivazione degli idrocarburi 
liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella- 
piattaforma continentale )) (3442). 

La Commissione riprende la discussione 
degli articoli 3, 5, 6, 7 ed 8, accantonat,i nella 
precedente seduta per consentire al Governo 
una valutazione complessiva e sistematica dei 
termini temporali per la prospezione. 

Accertato un orientamento comune sul 
nuovo sistema di detti termini, la Commissione 
approva senza modificazioni l’articolo 3. 

L’articolo 5 B invece approvato in una nuo- 
va formulazione, dopo ampia discussione cui 
partecipano i deputati Helfer, Ceravolo, Biag- 
gi Francantonio, Bastianelli, Mussa Ivaldi, 
Piccinelli, Biaggi Nullo, nonché lo stesso Pre- 
sidente Giolitti, il Relatore ed il rappresen- 
tante del Governo, e dopo che risultano ac- 
colti un emendamento del deputato Helfer al 
terzo comma, gli emendamenti comprensivi 
del nuovo sistema dei termini proposti con- 
giuntamente dal Governo e dal Relatore, ed 
infine un nuovo testo dell’ultimo comma de- 
rivato inizialmente da un emendamento del 
deputato Biaggi Francantonio successivamente 
modificato su proposta del deputato Mussa 
Ivaldi. In relazione a tale ultimo comma, il 
deputato Cataldo pone una riserva sul divieto 
di proroga dei permessi nell’ipotesi di mancato 
completamento della prospezione per cause di 
forza maggiore. I1 nuovo testo è il seguente:’ 

ART. 5. 

(( La prospezione consiste in rilievi geogra- 
fici, geologici e geofisici, eseguiti con qualun- 
que metodo e mezzo, escluse le perforazioni 
meccaniche di ogni specie, intesi ad accertare 
la natura del sottofondo marino, di cui all’ar- 
ticolo 2, ai fini della ricerca degli idrocarbu- 
ri liquidi e gassosi. 

L’Ente nazionale idrocarburi deve esegui- 
re una prospezione estensiva su tutto il sot- 
tofondo marino, con carattere di temporanea 
esclusiva, secondo il programma approvato, 
sentito il Comitato tecnico per gli idrocar- 
buri, con decreto del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, di concerto 



con il IMiraistro delle partecipazioni statali e 
con quello della niariua nnercantile per quaillo 
attiene alle prescrizioni concernenti le mate- 
rie di cui al terzo e quinto c o n ”  dell’arti- 
colo 2 .  

Ai fini della prospezione di cui al prece- 
dente comina, il sottofondo marino viene di- 
viso nelle seguenti zone: 
Zona A :  sottofondo marino adriat.ico adia- 

cente al territorio della penisola a nord 
del 44“ paPallelo, eccenzion fatta della 
zona delimitata al punto 1 della tabella A 
allegata alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 436; 

Zona B : sottofondo marino adriatico adia- 
cente al territorio della penisola fra il 
44t0 e il 42” parallelo e delle isole Tremiti 
e Pianosa; 

Zona C :  sottofondo marino adiacente al ter- 
ritorio della Sicilia e delle isole Eolie, 
Ustica, Egadi, Pantelleria e Pelagie; 

Zona D :  sottofondo marino adriatico e jonico 
adiacente al territorio della penisola a 
sud del 4 2 O  parallelo; 

Zona E : sottofondo marino tirrenico adia- 
cente al territorio della penisola, delle 
isole dell’ Arcipelago toscano e delle isole 
Pontine, nonché il sottofondo marino 
adiacente al territorio della Sardegna. 

La prospezione deve essere completata en- 
tro i seguenti termini massimi a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente legge: 

Zona A ,  trenta giorni; 
Zona B ,  otto mesi; 
Zona C, ventisei mesi; 
Zone D ed E ,  quattordici mesi. 

L’esercizio dell’attività di prospezione e di 
ricerca ai sensi deg@ articoli 9 e 16 della pre- 
sente legge potrà essere consentito ai terzi 
dopo ‘la scadenza dei termini di cui al prece- 
dente comma oppure per le zone sulle quali 
l’Ente nazionale idrocarburi abbia già com- 
pletato la prospezione n. 

Sull’articolo 6, la Commissione, respinti gli 
emendamenti presentati dai deputati del grup- 
po comunista e dai deputati del gruppo libe- 
rale diretti a modificare la percentuale del 25 
per cento delle aree esaminate da riservare al- 
I’ESI, a6COglk parzialmente un emendamento 
del deputato Helfer relativo all’indicazione del 
decorso dei termini, per cui l’articolo stesso 
risulta conipPessivamente approvalo nel testo 
seguente : 

ART. 6. 
(( Entro i termini indicati ne8 penultimo E 

comma dell’articolo 6, l’Ente nazionale idso- , 

carlnari trasmetle i ris-adtati, cow relativa do- 
cumeiitazioiie, dei hwwi eseguiti secondo il 
programma della prospezione ali NIinistero 
dell’mdustria, del commercio e dell’artigia- 
nato ed a quello delle partecipazioni statali 
indicando per ogni singola zona le aree, en- 
tro la percentuale del 25 per cento, nelle quali 
devono essere rilasciati all‘Ente stesso per- 
messi di ricerca ai sensi del Capo IV della pre- 
sente legge. 

Dette aree devono avere i requisiti prescrit- 
ti dall’articolo 19 1). 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 7 e 8 del disegno di legge senza modifi- 
cazioni, dopo che il deputato Helfer ha ritirato 
i suoi emendamenti sugli articoli stessi. 

La Commissione passa quindi a discutere 
l’articolo 25-bis, pure accantonato nella pre- 
cedente seduta. Sentite le comunicazioni del 
rappresentante del Governo sulla estensione 
massima delle aree concedibili, la Commis- 
sione approva l’articolo in questione nel se- 
guente nuovo testo emendato in seguito ad 
un intervento del deputato Di Vagno: 

ART. 25-bis. 

(( Non possono essere accordati ad una stes- 
sa persona, ente o societb, direttamente o in- 
direttamente, ad eccezione dell’Ente nazionale 
idrocarburi, più permessi di ricerca quando 
l’area complessiva risulti superiore ad 1 mi- 
lione di ettari )). 

Sull’articolo 33, relativo al sistema di in- 
centivazione della sicerca, il deputato Di Va- 
gno, nell’aniiunciare il ritiro da parte del 
gruppo socialista, per motivi di opportunitb, 
dell’emendamento interamente sostitutivo gib 
presentato, riafferma la preferenza della sua 
parte politica per il sistema dei rimborsi ri- 
spetto a quello dell’esonero. Sulla base di un 
emendamento al primo comma presentato dal 
deputato Biaggi Francantonio e la cui sostanza 
trova favorevoli il Relatore ed il rappresen- 
tante del Governo che ne migliorano la forma, 
la Commissione approva il primo comma del- 
l’articolo 33 nella seguente formulazione : 

(( La parte non superiore al 50 per cento 
degli utili dichiarati dsEBe societR e dagli enti 
tassabili in base a bilancio, realizzati nelll’eser- 
cizio di attività di coltivazione di idrocarburi 
nelle aree di cui d l ’ a ~ t i ~ d o  2,  B esente da 
imposta di riccPnezza mobile ~ ~ t ~ g ~ r i a  B nei 
venti esercizi sueeesaivi alla entrata in vigore 
della presente legge, pnroh6 in~estita diret- 
tamen:te nnelh p r ~ s p e z i ~ f i e  non esdhasiva o nel- 
1% ricerca esdeasiva di ~ ~ P Q C ~ Z % U P ~  liquidi e 
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gassosi, o in ambedue le fasi, esplicate sia nel 
mare territoriale, sia nella piattaforma conti- 
nentale, sia nelle zone del territorio nazionale 
soggette alla disciplina della legge 11 gennaio 
1957, n. G n. 

La Commissione approva quindi senza ul- 
teriori modificazioni i restanti comma dell’ar- 
ticolo 33. 

Sulla base di un emendamento interamente 
sostitutivo dell’articolo 34 presentato dai de- 
putati del gruppo socialista che assorbe un 
analogo emendamento comunista al primo 
comma e che dopo ampia discussione viene 
ulteriormente emendato al secondo comma, la 
Commissione approva l’articolo 34 nel seguen- 
te nuovo testo: 

ART. 34. 

(1 Con decreto del #Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, di concerto 
con i Ministri delle finanze e del tesoro, sen- 
tito il Comitato tecnico per gli idrocarburi, 
sarà imposta ai concessionari l’adozione di un 
bilancio tipo. 

Il bilancio delle società e degli enti di 
cui al comma precedente dovrà essere com- 
posto da: 

uno stato patrimoniale; 
un conto economico generale a struttura 

analitica dei costi, ricavi e rimanenze. 
A partire dal primo esercizio successivo al- 

l’entrata in vigore della presente legge, le so- 
cietà e gli enti predetti debbono trasmettere, 
entro 30 giorni dall’approvazione, copia del 
proprio bilancio al ‘Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato n. 

La Commissione approva infine senza mo- 
dificazioni e nel testo del disegno di legge 
gli articoli 35 e 36. 

Dopo che il deputato Mussa Ivaldi ha ri- 
volto una raccomandazione al Governo perche 
siano posti in essere lutti i mezzi per prevenire 
eventuali incidenti nell’attività di ricerca e di 
coltivazione degli idrocarburi nella piattafor- 
ma continentale, il Presidente rinvia il seguito 
della discussione a domani 22’ giugno, alle 
ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 12,15. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 22 giugno, ore 12. 

I COXVIISSIONE PERMANEHTE 
( M a r i  costituzionali) 

Giovedì 22 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge costitu- 
zionale: 

Senatori GAVA ed altri : IModificazione del- 
l’articolo 135 della Costituzione e disposizioni 
sulla Corte costituzionale (Approvala in pri- 
m a  deliberazione dal Senato) (4117) - Rela- 
tore : Ballardini. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 22 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Modificazioni delle norme del Codice civile 

concernenti il diritto di famiglia e le suc- 
cessioni (3705) - Relatore : Dell’Andro. 

Esame della proposta d i  legge: 
IOTTI LEONILDE ed altri : Modificazioni del- 

le norme del codice civile concernenti il di- 
ritto di famiglia e le successioni (3900) -- 
Relatore : DelJ‘Andro. 

Esame della proposta d i  legge: 
GUIDI ed altri: Abrogazione delle norme 

del codice penale concernente i reati di adul- 
terio, concubinato, omicidio e lesioni a causa 
di onore, e la causa speciale di estinzione 
dei delitti contro la libertà sessuale, attraverso 
il mati5monio (3997) - Relatore : Dell’Andro. 

Seguito dell’esame della proposta di 
legge: 

FORTUNA: Casi di scioglimento del matri- 
monio (2630) - Relatore: Reggiani - (Pa- 
Tere della I Commissione). 

Esame delle proposte d i  legge: 
SPAGNOLI ed altri : Norme sullo scioglimen- 

to del matrimonio (3877) - Relatore: Reg- 
giani; 

BASLINI e BOZZI : IModifica all’articolo 72 
del codice di lprocedura sui poteri del pubblico 
ministero nelle cause matrimoniali (4027) - 
Relatore : Reggiani. 
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Seguito clell'esanre delle proposte d i  
legge: 

DAL CAXTOX MARIA PIA ed altri: Modifica 
agli articoli del Codice civile: 269 (dichiara- 
zione giudiziale di paternità), 271 (legittima- 
zione attiva e termine) e 279 (alimenti) (1%) 
- Relatore: Martini Maria Eletta; 

QUISTIERI: Modifica degli artkoli 467 e 
577 del Codice civile (174) - Relatore: Mar- 
tini Maria Eletta. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Ipartecipazioni statali) 

Comitato per il  controllo finanziario. 

Giovedì 22 giugno, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esanze dei disegni di legge: 
Convali,d.azione cd,el .d(ecreto del Presi#dente 

8d.ella Repubblica 16 febbraio 1964, n. 34, 
.eman,ato ai ,sensi dell'iartiwlo 42 ldel regio 
.decreto 18 nov,embre 1923, Inl. 2440, sull'am- 
minitstrazione $del !patrimonio e sulla contabi- 
,lità generale 'dello Stato, iper prelev4amento 
d,al fon,d.o 'di riseiva .per ,lle spese im!previste 
.del,l'eseiicizi'o finanziario 1963-64 (Approvalo 
d d l u  V Commissione p e r m n e n t e  d,el Senato) 
(1758) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalid,azione del .dtecreto ,del Presi,d,en,te 
della R.epubblica 22 ottobre 1963, n. 1501, 
emanato ,ai sensi ~dell'articolo 42 del regio 
'decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am- 
ministl:azimon.e .del *patrimonio .e ,sulala contabi- 
lità general-e ,del.lo Stato, gper p.re,levamento 
'dal fondo .di risei-va :per l,e spese ilmpi-eviste 
dell'eseicizio finanzi.ari,o 1963-64 ( R w o v a t o  
dalla V  commissione p e r m n e n t e  del Senato) 
(1759) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalid.azione ,del ,decreto dmel Presid.en,te 
'della Repubblica 10 novembre 1963, n. 1727, 
,eman.ato ai sensi ,dell'lartic'olo 42 del regio 
decreto 18 novembre. 1923, n. 2440, SUll'am- 
minis€razione del ,patrimonio e sulla contabi- 
lità genera1,e ,del.lo Stato, #per prelev,amento 
dal fondo di  riseiva per le spese impreviste 
.del1 esendzio finanziario 1963-64 (Approvato 
dalla B Conimissione permanente del Senato) 
(1760) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del .decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1963, n. 1502, 
emanaho ai sensi dell'asticolo 42 del regio 
decreto 18 novembre f923, n. 2440: sull'am- 
m i n i s t r ~ & ~ ~  del ,patrimonio e sulla contabi- 
Pit& generale d d ! ~  Stato, per prelevamento 

dal fondo di riserva per le spese impreviste 
del'l'esexizio finanziario 1963-64 ( A p p o v a t o  
dalla V Conmissione permanente  del Senato) 
(1761) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Wepubblica 10 marzo 1964, n. 231, 
emanato ai sensi .dell'iartiaolo 42 del regio 
,decreto 18 novembre 1923, n. 2,440, sull'am- 
mi:nistrazione del patrimonio e sulla contabi- 
lith generale dello Stato, (per prelevamento 
dal fond,o .di risema per le spese impreviste 
,del,l'eseilcizio finanzi,ario 1963-64 (Approvalo 
dalla V Commissione p e w " e n t e  del Senato) 
,(3879) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalid,azione 'del ,d'ecreto del Presidmte 
della Repubblica 10 marzo 1964, n. 201, 
emanato ai (sensi dell'articolo 42 del regio 
'decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sxill'am- 
minbtrazione del patrimonio e sulla coniabi- 
lità genera1,e ,del.lo. Stato, $per prelevamento 
d,al fond,o di riserva :per .l'e spese imprevilste 
dell'eseilcizio finanzi,ario 1963-64 (Approvato 
dalLa V Commissione p e r m a n m t e  del Senato) 
(3880) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convali,dazion,e 'del (dmecreto del Presidente 
dell,a Ropubb,lica 26 giugno 1964, n. 525, 
,emanato ai sensi dell'iartiwlo 42 !del regio 
(decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am- 
miaistrazison4e 'del ,patrimonio e :sul,la contabi- 
lità generale dello, Stato, per p.relevamento 
d.al fond.0 'di riserva !per .le spese impreviiste 
de1,l'eseilcizbo finanzi,ari,o 1963-64 (Approvalo 
dalla V Comrnìssione permanente  del S,enato) 
(3881) - Relatore : Fabbri Francesco; ' 

Convalid,azion,e 'del (d'ecreto d'e1 Presimdmte 
'del1.a R,epubblica 26 giugno 1964, n. 624, 
.emanato ai lsensi .dell'articolo 42 del regio 
idecreto i8 novembrte 1923, n. 2440, sull 'a" 
minlistrazione del patrimonio e sulla contabi- 
lità genera1,e de1.b Stato, iper prelevamento 
dal fond,o d i  riserva per .le spese impreviste 
tper il periodo 10 1.uglio-31 dicembre 1964 ( A p  
provato dalla V Commissione permanente  
del Senato) (3882) - Relatore: Fabbri Fran- 
c esco ; 

Conv.alid,az.ione ,del dscretco d'e1 Presidente 
della. R,epubblica 28 ottobre 1964, n'. 1082, 
emanato ai lsensi .dell'artiwlo 42 del regio 
decreto 18 novembik 1923, n. 2440, sull'am- 
mi,nistrazione del ,patrimonio e sulla contabi- 
lità generale del.10 Stato, #per prelevamento 
dal fondo di riserva per le spese imprevkte 
per il p r i ~ d o  io luglio3i dicembre 1964 ( A p  
provato dulla V Conwnissìone pe.P.manente 
del Senuto) ;3883) - Relatore: Fabbri Fsan- 
cesso; 

Convalidazime del decreto del Presidente 
delh Repubblica 28 dicembre 1964, w. 1416, 
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emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
ininistrazione del patrimonio e sulla contabi- 
litk generale dello Stato, per  prelevamento 
dal fondo d i  riserva per le spese impreviste 
!per il periodo 1. hlglio-31 dicembre 1964 ( A p  
provato dalla V Commissione pewnanente 
del Senalo) (3884) - Relatore: Fabbri Fran- 
cesco; 

Convalid,azione del decreto del Presidente 
.della Repubblica 30 .dicembre 1964, n. 1523, 
emanato ai sensi dell’artiwlo 42 del regio 
<decreto 18 novembre 1923, n. %40, sull’am- 
minist1:azion.e del patrimonio e sulla contabi- 
lità genera1.e dello Stato, .per prelevamento 
dal fondo ‘di riserva per le spese impreviste 
.per .l’anno finanzi.ario 1965 (Approvato dal- 
la V . Commissione permanente  del Senato) 
(3885) - ,Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione del .decreto ,del Presidente 
della R,epubblica 3 marzo 1965. n. 120, 
,emanato ai ‘sensi dell’iartiwlo 42 ldel regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, wll’am- 
min+h:azion,e ,del patrimonio .e sul,la contabi- 
lità generale #del.l,o Stato, .per p‘relev,amento 
dal fondo .di risewa per le spese impreviste 
#per ,l’anno finanzi,ario 1965 (Approvato dal- 
la V Commissione permanente del Senato) 
(3886) - Relatore : Fabbri .Francesco; 

Con va1 i.d,azi o n e md e1 ,d,ec reto d e1 Presidente 
d,ella Repubblica 12 ,aprile 1965, n. 492, 
.emanato ai ;sensi d‘e1l’:articolo 42 (del regio 
‘decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
minlistrazi1on.e ,del ,patrimonio .e sulla contabi- 
lità genera1,e ,del.lo Stato, #per prelevam,ento 
dal fond.0 ‘di riserva per 1.e cspese imprevi,ste 
,per *l’anno finanziario i965 (Approvato dal- 
la V Commissione permanente del Senato) 
(3887) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalid.azione ‘del ctecreto d’e1 Presi,dente 
d,ella Repubblica 14 giugno .19%, n. 709, 
,emanato ai ‘sensi del.l’:arti~ool~o 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2140, sull’am- 
ministrazime ,del patrimonio e sulla contabi- 
litk generalse d’ello Stato, ,per prelev.amento 
dal fond.0 ,di riserva per le spese impreviste 
(per l’anno finanziario 1965 (Approvato dal- 
la V Commissione permznente  del Senato) 
(3888) - Relatore : F,abbri Francesco; 

Convalid.azione del decreto d,el Presidente 
Edella Repubblica 9 settembre 1965, m. 1104, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del resi0 
decreto 18 novembre 1923, n. N40, sull’am- 
ministrazime del ,patrimonio e sulla contabi- 
lità generale dello Stato, *per prelevamento 
dal fondo d i  riseiva per le spese impreviste 
per l’anno finanziario 1966 (Approvato dal- 

la F Conimissione permanente del Senato) 
(3889) -- R e l a t ~ ~ e  : Fabbri Fralacesco; 

Convaliciazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 dicembre 1965, n. l551. 
emanato ai sensi bell’artieolo G! del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ani- 
rninistrazione del ,patrimonio e sulla contabi- 
lità generale dello Stato, .per prelevamento 
dal fondo di  riserva per le spese impreviste 
per l’anno finanziario 1965 (Approvato dal- 
la V Commissione pewnanente del Senato) 
(3890) - R,elatore : Fabbri Francesco; 

Convalid.azione ‘del d,ecret,o del Presidente 
della R,epubblica 26 (aprile 1x6 ,  n. 445, 
.emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
‘decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’am- 
miin4strazion.e del patrimonio e ,sulla contabi- 
lità genera1,e dello St.ato, $per prelevamento 
dal fond,o di riserva per le spese impreviste 
per l’anno filnanzi.ario 1966 (Approvato dal- 
la V Coinmissione permanente del Senato) 
(3891) - Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalidazione ‘del .d,ecret.o del Presi,dmte 
‘della Repubblica 11 agosto 1966, n. 690, 
.emanato ai $sensi dell’rartiwlo 42 del mgio 
‘decreto 18 novembre 1923, n. 2440, eull’am- 
miuistr.azisone ‘del patrimonio .e .sulla contabi- 
lità general’e ,del,lo Stato, ,per prelev’amento 
dal fond.0 di riserva per 1.e :spese impreviste 
‘per l’anno finanzi.ario ’1966 (Approvato dal- 
la V Commissione perm.anente del Senalo) 
(3892) - Relatore : Fabbri Francesco; 

C onv al id,azi o n e .d e1 ,dee re ho d,el P re si,d.en. t e 
$della Rtepubblica 29 ,agosto 1966, n. 695, 
.emanato ai ,sensi d’e11’:articol’o 42 del regio 
(decreto 18 .novembre 1923, n. 2,440, sull’am- 
ministrazilone ,del ,patrimonio .e sulla contabi- 
litk generale ,d,el.lo Stato, *per prelev’am,ento 
dal fondo ‘di riserva per l,e ;spese impreviste 
‘per l’anno finanzi.ario 1966 (Approvato dal- 
la V Commissione permanente dei Senato) 
(3893) - ,Relatore : Fabbri Francesco; 

Convalid.azione ,del d.ecret.0 del Presidente 
della R,epubblica 21 agosto 1966, n. 891, 
,emanato ai sensi dell’rarticolo 42 del regio 
cdecreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’zm- 
niinistr,azione del patrimonio e sulla contabi- 
lità genera1,e .del.lo Stato, ,per prelev.ament0 
dal fondo di risewa per le spese impreviste 
per l’anno fioanziario 1966 (Approvato dal- 
la V Com.missione permunente del Senato) 
(3894) - Relatore; Fabbri Francesco. 

Convalidazi on e .d e1 :decreto del Presi.denlte 
,della Repubblica 9 novembre 1986, n. 1026, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2‘VtO, sull’am- 
niinistrazi0n.e del patrimonio e sulla contabi- 
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lil& generale ,dell'o Stato, per prelevamento 
dal fondo di Pisewa per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1963-64 ( A p p o v a t o  
dcclla V Coniniissione perm,anente del Senato) 
(3895) - Relatore: Fabbri Francesco; 

Seguilo dell'esanie dei disegni ,di legge: 
Asse,%azione 'di lire 1~.000.000 o w r r e n -  

te per la sistemazione della ,spesa per l'inden- 
nith e rimbopso <delle 'spese ,di txasporto per le 
missioni ed i trasferimenti effettaati nell'in- 
teresse de1~l'A~m~ministl:azione ,dellfe ,dpogane e 
delle imposte indiixtte, negli esexizi 1961-62 
e 1962-63 (2291) - (Pcrrere della VI #Commis- 
sione) - Relatore : Fabbri Franoesco; 

Si,stemazion,e 'di spese imspegnate anterior- 
mente alJ'esercizio finanziario 1937-58 in ec- 
cedenza .ai limiti ld,ei relativi stanziamenti di  
bilancio (2.428) - (Pare?% della X I I  .Commis- 
sione) - RLel.atore : F.abbri Franoesco; 

Assegnazione .di lir,e 92 [milioni per la si- 
,stem,azione della ,spesa relativ'a alle indmennith 
.di rimborso 'spese ,di. trasporto per l,e, missioni 
n:el territorio nazionale nell'esercizio finan- 
zi'arimo 1961-1962 (2474) - R,elator,e : Fabbri 
Francesco; 

Assegnazione straordinaria per la sistema- 
zione delle spese sostenute in eccedenza agli 
appositi stanziamenti di bilancio per paga- 
mento indennith e rimborso delle spese di tra- 
sporto per le missioni all'estero effettuate dal 
personale militare della Guardia di finanza 
nell'esercizio 1961-62 (Approvato da'lla V Com- 
?n:isissione permanente del Senato) (2862) - 
Relatore : Fabbri Francesco; 

Sistemazione delle spese sostenute ante- 
riormente al 31 dicembre 1964 per le missioni 
effettuate dal personale del servizio metrico 
(Approvato dalla I X  Commissione permanen- 
te del Senato) (3590) - (Parere della X I I  C m -  
missione) - Relatore : Fabbri Francesco. 

VPI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedi 22 giugno, ore 9,38. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
rlella proposta d i  legge: 

Inteqmtaziowe autentica delle norme re- 
lative alla concessione dell'indenmith speciale 
ai vicebrigadieri, graduati e militari di  trup- 
pa ddn'Xmma dei carabinieri e dei Corpi di 
polizia collocati a F~POSQ per iwfermith digen- 

,dente da causa di servizio, prima dell'entrata 
in vigore delle rispettive leggi di Stato (3964); 

QUARAXTA : Norme interpretative delle di- 
sposizioni finali e transitorie degli stati giu- 
ridici ,dei vicebrigadieri e dei militari di trup- 
pa dell'Ainia dei carabinieri e dei Corpi di  
polizia relative alla concessione dell'indennit& 
speciale annua (2773); 

- Relatore: Buffon,e - (Papere della 11, 
della I V ,  delln V e della V I  Commissione) .  

Discussione dei disegni d ì  legge: 
Organici dei sottufficiali e militari di trup- 

pa dell'ilrma dei carabini,eri (Approvato dalla 
IV Commissione permanente  del Senato) 
(4094) - Relatore: Buffone - (Parere della 
V Commissione);  

Concessione di un,a indennità giornaliera di 
rischio al personale militare e agli impiegati 
civili dell'Esercito, della [Marina e dell'Aero- 
nautica addetti alla manipolazione, trasporto, 
immagazzinamento e conserv,azione di sostan- 
ze pericolose o a lavori eseguiti in presenza 
delle medesime (Approvato dalla IV Commis-  
sione peymanente del Senato) (4071) - Rela- 
tore: Abate - (Parere della I e della V Com- 
missione).  

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge: 

Modificazioni d,elle norme riguarmdanti il 
ruolo e l'avanzamento dei magistrati militari 
(3963) - Relatore: Pintus - (Parere della IV 
e della V Co?nmissione) ; 

Varianti alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali del- 
l'Esercito, della Marina e del1 'Aeronautica, 
nonch6 alla legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
c0ncement.e l'avanzamento degli ufficiali del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(3778) - !Relatore: Buffone - (Parere della 
I I  Commissione). 

M CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 22 giugno, ore 9,38. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno dì 

Modifiche ed integraztoni alla legge urba- 

re: Ripanao_%ti - (PnPere della %I, dello BF' e 
dello VIHB Co?azmz'ssirJne). 

legge: 

nistica 67 a@VtO 8942. Ip. ff5lJ (X69; - - -  R@PiLaP- 
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IS SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
ALESSASDRINI ed altri : Nuova disciplina 

delle abitazioni costruite a norma della legge 
14 novembre 1961, n. 1288 (40’79) - Relatore: 
Achilli - (Parere della ZII  Commissione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 22 giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

Modifica dell’articolo 2 della legge 21 di- 
cembre 1961, n. 1501, sull’adeguamento dei 
canoni demaniali e dei sovracanoni dovuti 
agli Enti locali (Approvato dalla V Commis-  
sione permanente del Senato) (3735) ; 

TROMBETTA : Interpretazione autentica del- 
la norma di cui all’ultimo comma dell’arti- 
colo 2 della legge 21 dicembre 1961, n. 1501, 
agli effetti della determinazione dei canoni 
relativi alle concessioni demaniali marittime 
direttamente rilasciate dagli Enti portuali 
(2394) ; 

- Relatore: Baldani Guerra - (Parere 
, della V I  Compnissìone). 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

DURAND DE LA PENNE: Ordinamento della 
professione di mediatore marittimo (122) - 
Relatore: Amodio - (Parere della IV e della 
X I I  Commissione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
FABBRI RICCARDO ed altri: Modifica agli ar- 

ticoli 57 e 91 del testo unico delle norme sulla 
circolazione stradale, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393 (Modificata dalla VI I  Commissio- 
n e  permunente  del Senato) (3719/B) - Rela- 
tore: Amodio - (Parere della I I  Commis-  
sione).  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 22 giugno, ore 9,30. . 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Ricerca e coltivazione degli idrocarburi li- 
quidi e gassosi nel mare territoriale e nella 

piattaforma continentale (3442) - Relatore : 
Merenda - (Parere della I ,  V e X C~;rr~?i~is -  
sione). 

XIIl COiMMLssIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 22 giugno, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

ZANIBELLI e PATRINI: Integrazioni e mo- 
dificazioni alla lpgge 18 agosto 1962, n. 1357, 
sul riordinamento del1’Ent.s nazionale di as- 
sistenza e previdenza dei veterinari (EN 
PAV) (3368) - Relatore: Del Castillo - 
(Parere della I V  e della XIV  Commis- 
sione). 

Discmsìone del disegno e delle ppoposte 
d i  legge: 

Aumento del contributo a carico dello 
Stato per 1:assistmza di malattia per gli ar- 
tigiani e modifir.he alla legge 29 dicembre 
1956, n. 1533 (3837); 

MAZZONI ed altri: Modifiche alla legge 
29 dicembre 1956, n. 1533, sui contributi e le 
prestazioni contro la malattia per gli arti- 
giani (Urgenza) (2586) ; 

LAFORGIA ed a!tri : Modifiche alla legge per 
l’assistenza di malattia agli artigiani (Ur- 
genza) (2778) ; 
- Relatore: Nucci - (Pnrere della V Com- 

missione). 

Dislcusisone clellu proposta d i  legge: 
DALL’ARMELLTNA ed altri : Integrazione 

della legge 16 agqsto 1962, n. 1417, sul rior- 
dinamento dell’Ente nazionale di previdenza 
e di assistenza alle ostetriche (2048) - Re- 
latore: Cocco Malia - (Parere della V e della 
XIV C o m m i s s i m ) .  

Vocazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Modifica dell’articolo 5 della legge 20 feb- 
braio 1958, n. 93, sulla assicurazione obbliga- 
t0ri.a dei medici contro le malattie e le lesioni 
causate dall’azione dei raggi X e delle sostan- 
ze radioattive (3836) - Relatore: Fada - 
(Parere della IV Commissione). 




